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QUESTIONI MILITARI 
IV. 


Da quanto abbiamo detto nel proce 
dento articolo confidiamo essere risultato 
chiaro un concetto, ed è che la questione 
dell'aumento dell'esercito, una volta ac- 

l'obbligo generale al servizio, si 
ve in una questione di ordinamento, 
acehò la cifra degli uomini cho si pos- 
sono chiedere alla legge di reclutamento, 
la dall’estensione che si 

può dare è 

Ora la capacità dei quadri si può ac- 
crescere in duo modi : o coll'ampliare il 
numero dei corpi attivi, o  coll'istituire 
quadri è truppe di riserva. 

Nel primo caso in tempo di guerra, 
soltanto una parto deî corpì attivi po- 
trebbe essere impiegata por le vere ope- 
razioni di campagna, l’altra parte dovrebbe 
essere destinata ad assicurare le spalle 
della prima ed a provvedere ai bisogni 
delle guarnigioni e delle piazze di guerra 
nell'interno del paese. 

Nel secondo caso questi ultimi uffici sa- 
rebbero riservati alle truppe di riserva e 
Vesercito attivo rimarrebbe perciò tutto 
disponibile per le operazioni di campagna. 

Il risultato che si otterrebbe nell'un 

aso e nell'altro sarebbe ‘pur ‘sempre “il 
medesimo, giacchè ii numero ‘dei corpi 
attivi disponibili per la guerra 6 da po- 
tersi portare alle frontiere o al di là delle 
medesime, rimarrebbe lo stesso. Per ap- 
prezzare, dunque, quale dei due siste 
meriti la preferenza, resta soltanto a ve- 
dersi qualo dei duo offra maggiore facilità 
di pratica applicazione, quale assicuri me- 
glio la luona costituzione dell'esercito di 
prima linea. 

Posta in questi termini la questione, ci 
sembra che la scelta non possa essere 
dubbia. giacchè il secondo sistema costa 
meno, può essere più facilmente applicato, 
eil offre modo di dare tutta quella soli- 
dità che si richiedo ai corpi dell'esercito 
altivo. 

Infatti le truppe di riserva, avendo, in 
ragione del loro scopo, eguale bisogno di 
solidità, non occorre tenerle formato in 
tempo di pace, mentre, so‘ sì crescesse il 
numero dei corpi attivi, questi vorrebbero 
essere tenuli costituiti anche in pace, il 
che porterebbe un notevole aggravio alle 
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I FUNERALI D' UN INNAMORATO 


(Dall'inglese) 
DI LE FANU 


mn 


jo mon passò così placido come io 

lerato ; due fatti, uno terribile e 

oso, lo famestarono. Siccome il 

marchese, mio compagno, aven passato varie 
notti insonni, affine di tenersi desto, alla 
terza posta ordinò duo caffè, che pagò 
assieme alle iazze per non perdero tempo. 
Così prendemmo a nostro bell'agio quell’ec- 
cellente bevanda, e le tazze poi, divenute inu- 
tilî, furono da lui gettate sulla strada. Poscia 
la conversazione progredì animata e brillante, 
grazie al buon umore del marchese ;- ma né 
Îe sue storieile nè le sue cronache parigine 
potevano farmi dimenticare la bella contessa 
dei miei pensieri. Gli domandai dunque se 
ella fosse la moglie o la figlia del conte, per- 
chè il mio servo, nel farmi la sua relazione, 
sollevò questo dubbio che le informazioni di 
monsieur Picard gli avevano insinuato. Il 
marchese confermò che il conte di St-Alyre 


finanze dello Stato. Inoltre i corpi di ri- 
serva possono essere assai più facilmente 
costituiti che i corpi attivi, per. le minori 
difficoltà di reclutarne i quadri, per i 
quali possono essero adoperati anche mol- 
tissimi buoni elementi, non riù atti a pre- 
star servizio nei corpi attivi, ma pur for- 
miti ancora di prezioso qualità militari, 
senza diro d'altro difficoltà amministrative 
ed inerenti ‘alla mobilizzazione a cui si an- 
drobbe incontro, all’ aprirsi d'una campa- 
gna, quando non vi fossoro truppe pre- 
venlivamento designato ad adempiero gli 
uffici che abbiamo accennato dover essere 
quelli della risorva. 

L'istituziono doi corpi di risorva giova 
finalmente a daro tutta quella solidità che 
è necessaria ai corpì attivi, col porgere 
il mezzo di lasciare a questi ultimi i mi 
gliori elementi, incorporando noi primi 
tutti gli uomini che per minore robu- 
stezza fisica, per deficiento istruzione, por 
perduta attività, o perchè da troppo lungo 
tempo non più avvezzi al servizio ed alle 
fatiche della milizia, non sarebbero in 
grado di rispondere bene allo esigenzo 
dello guerre moderno nell'esercito attivo, 
ma possono ancora molto utilmente essero 
adoperati nello riserve. 

Noi ci dobbiamo dunque rallegrare che 
il problema sia stato risolto ia questo 
senso anche da noi, come venne fatto da 
quasi tutte lo altre potenze europee. 

E vediamo con piacere che il ministro 
della guerra pone tulta la sua cura e si 
adopera incessantemento per ilare il _mi- 
gliore ed il più sollecito assetto possibile 
a queste truppo di riserva, che presso di 
noi sono rappresentate dallo milizie. pro- 
vineiali. 

L'istituzione è, peraltro, ancora nel suo 
nascere: ci auguriamo perclò che l'opera 
del governo e di tutti coloro che possono 
in qualche modo cooperare al suo svolgi- 
mento, continui con la maggiore © più 
perseverante alacrità nell'intrapresa via, 
giacchè l'accrescimento della forza numo- 
rica del nostro esercito tiene per gran 
parte la sua radice nello sviluppo di quo- 
ste milizio. 

Quando la formazione delle milizie pro- 
Vinciali sarà giunta a al punto, che, al- 
l'occorrenza, l'esercito attivo possa, senza 
altra preoccupazione, concorrere per intero 
alle operazioni di guerra; esse. avranno 
raggiunto il loro pieno scopo» 

Veduta così l'utilità di ripartire le forze 
militari in duo grandi partì, aventi cia- 


aveva una bellissima figlia d'un precedente 
matrimonio ; ma non avendo veduto che lui 
solo alla Bella Stella, non sapeva dirmi quale 
fosse seco. 

Rifiettendo a questo dubbio ed alle due 
diverse solazioni dell'avventura, la. mia testa 
diveniva pesante © mi sentiva disposto a so- 
gnere. Ciò scorgendo, il mio compagno cessò 
di parlare, ed io cominciai a sonnecchiare 
nel mio cantuccio, non già a dormire come 
avrei desiderato ; sembrava che.tra quel tor- 


A pore ed il sonno effettivo ci fosse una bar- 


riera insormontabile. Il marchese accese una 
lampada che aveva seco, l’app se al finestrino 
© si misea leggere attentamente alcune lettere, 
vettura procedeva troppo lenta- 
mia impazienza, 
forza di vedere quell’ uomo 
cogli occhiali che faceva passare tante lettere 
Tuna dopo l’altra ; volli chiudere gli occhi, 
ma le mie palpebre non potevano muoversi. 
Provai di alzare una mano per abbassarle, 
ma dovetti accorgermi d’aver perduto la fe- 
coltà di muovere un membro e nemmeno un 
dito. Feci uno sforzo per parlaro, mi riuscì 
impossibile. Allora sì misentii spaventato sul 
serio; non sapendo se fossi sotto l’effetto d'un 
incubo, ovvero se un colpo avesse priato il 
mio corpo d'ogni movimento. 

n niet eta vedendomi così immobile, 
pensò che l'eccessiva stanchezza mi tenesse ad- 
dormentato; disseal mio servo che sarebbastata 
una crudeltà di risvegliarmi quando discesero 
alla prossima poste, e finchè si cambiarono 
i cavalli, lo condusse a prendere qualche rin- 
fresco. 


scuna uno scopo determinato, e di separare 
per conseguenza i quadri în quadri attivi 
© quadri di riserva, si affacciano natural- 
mento due domande, alle quali risponde- 
remo succintamenie, e che sono le se- 
guenti: 

da noi bene assicurato il reclutamente 
dei quadri attivi e delle milizie provinciali? 
— Che si potrebbe fare per assicurarlo 
meglio? 

Per quamo concerne gli ufficiali con- 
vieno per primo nofare che il nodo della 
questione sta principalmente nel recluta- 
mento deî quadri por l'esercito attivo. 

Dato infatti un primo assetto alla for- 
mazione dello milizie provinciali, cd as- 
sicurato un largo reclutamento di buoni 
ufficiali all'esercito allivo, non vi può os- 
sore difficoltà alcuna per tenere a numero 
i quadri delle milizie provinciali, col fare 
in esse passare gli ufficiali dei corpi at- 
tivi man mano che vengono riconosciuti 
non idonei o non più abbastanza idonei a 
prestare un buon servizio in quei corpi, 0 
regolando questi passaggi su una base più 
sicura collo stabilire, per esempio, un li- 
mite di età pel servizio nei corpi attivi, 
oltrepassato il quale ogni ufficialo dovrebbe 
rimanere vincolato per un certo numero 
d'anni al servizio nelle riserve. 

Non ricorderemo qui quali provvedi- 
menti sieno stati presi dal ministro della 
guerra per la prima formazione delle no- 
stro milizie; soltanto considereremo che 
quei provvedimenti hanno dato buoni rì- 
sultati, il che non si può negare quando 
sì pensi che in così breve periodo di 
tempo si è già ottenuta la formazione di 
318 compagnie di fanteria, 33 di bersa: 
gliori, 10 di zappatori del genio della mi- 
lizia, ciò che vuol dire che ci troviamo 
già oltre il terzo del cammino nell’ ordi- 
namento di tali milizie. 

Or conviene pensare a preparare quadri 
sufficienti per compiero grado a grado 
siffatto ordinamento man mano che cre- 
scerò la forza incorporabile col crescere 
del numero delle classi da ascriversi alla 
milizia, come conviene pensare ad assì- 
curare il mezzo di tenore poi a numero 
siffatti quadri. 

Si provvederà in parle a questi bisogni 
col contingente di ufficiali della milizia 
cho potranno dare i volontari di un anno 
ed i sottufficiali congedati , come anche 
valendosi di gran parte di quegli ufficiali 
che abbandoneranno l'esercito attivo per 
volontarie dimissioni o ne usciranno per 


Intanto io rimasi solo, soffrendo un’ ango- 
scia indescrivibile, trovandomi allo stato di 
uo spirito carcerato in un cadavere, sul 
quale la volontà non esercitava alcuna in- 
fiuenza. La facoltà di pensare rimaneva in 
me limpida ed attiva; i sensi mi servivano 
perfettamente, potendo vedere distintamente 
ed intendere come quando io era desto. Un 
terrore cupo mi assall d'essere preso per 
morto se si fossero accerti del rio stato. 

Ii marchese non aveva spento la lampa 
uscendo dalla vettura, ed io aspaltava ansio- 
samente il suo ritorno nella speranza che con 
qualche urto accidentale mi svegliasse da quella 
catalessia. Tendeva dunque l'orecchio, ma, 
senza che si udisse alcun rumore di passi, 
improvvisamente lo sportello s°aprì, cd uno 
sconosciuto entrò e lo richiuse. Era un gio- 
vane ricoperto d'un pastrano grigio a cappuo- 
cio, che nascondeva il capo ; ma nei suoi mo- 
vimenti lasciava vedere di sotto i lucenti bot- 
toni ed i galloni d' un’ uniforme. Aveva dei 
grossi mustacchi nerî ed una lunga cicatrice 
rossa attraverso la faccia. Egli mi esaminò un 
istante dopo essersi seduto al mio fianco. Per 

otessero essere i progetti di 
quell'individuo, io giaceva senza difesa in suo 
potere. Senza perdere tempo, mi tolse dalla 
saccoccia del petto le lettere e lo carte colla rosa 
bianca che vi erano. Esaminò le carte, prese 
delle annotazioni col lapis, e senza fare il me- 
nomo rumore, ripose ogni cosa al suo posto 
e riparti, dopo essere siato con me forse tre 
minuti. î 

Non tardò a ritornare il marchese, che pro- 
babilmente m'invidiawa di poter dormire così 


" effetto di riformo: non può infatti orodersi 
che quel lavoro di epurazione dell'eser- 
ja che ha avuto una così larga appli- 
cazione colla loggo del 9 luglio 1871, sia 
Si giacchè il orescento sviluppo 


che prendono gli eserciti o le maggiori 
esigonze delle guerre moderne non per- 
mettono di transigere sulla qualità degli 
ufficiali dell’ esercito altivo, 0 non potrà 
quindi sparire da un giorno all'altro e 
forso cessar mai il bisogno di spogliaro I 
corpi attivi di quegli clementi che non 
posseggono la robustezza fisica, l'istru- 
zione, l'attività, l'energia, lo spirito d'ini- 
ziativa che si richioggono, o cho per of- 
felto di avanzala età e d'imperfezioni 
fisiche hanno perduto alcuna di quello 
quali 

Ma diremo francamento che noi dubi- 
fiamo assai che questi espedienti possano 
essere bastovoli a raggiungero lo scopo; 
crediamo perciò che un buon reclutamento 
di ufficiali della milizia non possa. essere 
assicurato finchè non esista una logge, la 
quale fissi un passaggio obbligatorio dal- 
l'esercito attivo alla milizia. Una legge 
siffatta, a modo di quello già altra volta 
proposte, potrebbe esser fondata, come più 
sopra abbiamo accennato, sul limite di età 
stabilito per il sorvizio di ciascun grado 
nei corpi attivi. 

— sei 


L'Osservatore Romano è troppo mode- 
sto. Esso scrive un articolo in cui accenna 
a officiose raccomandazioni di estere po 
tonze, melto quest’ articolo in grand' evi- 
denza, e all'indomani ci assicura che noi 
gli abbiamo data un'importanza ch' esso 
non sospettava. Avremmo creduto di man- 
car d'ogni riguardo di convonienza verso 
un avversario par suo, tacendo di quel- 
l'articolo. Perciocchè, wuanto più sono 
note le suo relazioni col Valicano, tanto 
più dov' essere cauto e prudente nelle suo 
rivelazioni, © allorchè scopre un lembo 
dol velo che copre la politica odierna della 
Caria pontificia, dobbiamo saperglieno 
grado e tenerne gran conto come d'un 
avvonimento. 

Si comprende che lo considerazioni no- 
stro non gli siano piaciute. Esso ha sti- 
mato di dover o poler soltanto far alcuno 
rivelazioni; noi le abbiamo raso complete, 
non avendo alcun obbligo di tacere, quando 
la prudenza ci consiglia di parlare; ma che 
esso voglia ora toglier ogni importanza al 
suo articolo è troppo. Si persuada, che 
pochi accettano le sue scuse. 

Forse le accolta la Riforma, la quale, 


bene, e sî rimise a leggere ed annotare le sue 
lettere. Forse, un’ora dopo provai una strana 
sensazione, come d'una bolla d'aria che mi 
scoppiasse negli orecchi con un rumore con- 
fuso nella testa ; la tensione de cessò, 
e gettando un grido, m'alzai e ricaddi tre- 
mante sul seggio come oppresso da debolezza 
mortale. Il marchese mi prese la mano e mi 
chiese con premura se mi sentissi poco bene. 
Allora non potei formulare le parole per ri- 
spondergli, ma poco a poco mi ritornò l'uso 
della fuvella. e gli marrai la mia indisposizione 
@ quanto era avvenuto durante la sus assenza. 
Egli pensò che la visita mi 

tesse attribuirsi che alla polizia giacché, altri 
menti, non mi sarebbero rimasti in tasca tutti 
i quattri'. Poi cercò di rassicorarmi sall'at- 
tacco di catalessia da me subito, attribuendolo 
all’ eccitamento dello spirito, cagionato dagli 
avvenimenti della locanda, e mi confortà, ci- 
tandomi qualche caso di analogo che non avea 
lasciato alcuna traccia sulle persone nà erasi 
mai ripetuto. 

Insomma, la premurosa cortesia di quel gen- 
tiluomo e il grande interesse che prendeva per 
‘lio straniero incontrato per isbaglio mi rende- 
vano la sua compagnia mobo dilettevole. E, 
promise di venirmi a trovare all'albergo dor 
avrei preso alloggio, non potendo ricevermi 
nel palazzo d'HHarmonville, nel sobborgo San 
Germano, prima d’aver terminata la sua mis- 
sione diplomatica. Intanto mi diede un indi- 

rizzo, dove avrei potuto scrivere, al bisogno, 
al sig. Dorgeville, e coi più affettuosi salati 
lasciò ad una posta prima d'entrare nella ca- 
italo. 

1 


trascurando l'articolo dell'Osservatore, sì 
occupa della risposta nostra, per trovarci 
le scoperto più peregrine e importanti 6 
le manifestazioni più inattese della politi 

del ministero. È Sai 

La Riforma ha questa volta superate 
anche le aspeltazioni più esagerate. Rata 
per attaccar il ministero non ha saputo 
far di meglio fuorchè di attribuir a’ mi- 
nistri ciò che abbiamo scritto de’ clericali. 
Abbiamo nol rivelati gl’ intrighi e i ma- 
neggi do' clericali? Sono per la: Riforma 
intrighi o maneggi de' ministri ; sono -più 
ancora, sono cioè « progetti di transa= 
zioni reciprocamente discussi. » Abblimo 
noi detto che i clericali si sono rivolti al 
sigaor Thiors e al conte Andrassy? E la 
Riforma ci trova l'intervenzione. diploma- 
tica della Francia e dell'Austria, nè sol- 
tanto per le corporazioni religiose, ma per 
la legge dello guarentigo. 

Prosegua di questo passo, la Riforma e 
non potrà di certo vantarsi di contribuire 
alla soluzione di una quistione ardua e 
spinosa. Coopererà alla confusione e non 
ad altro. 1 N 

Ma per lei-la quistione è semplice; 
estondete a Roma le leggi del 1866 e 
del 1867, ed ecca fatto il becco all'oca. 

E la legge delle guarentige la contate 
per niente? Come la conterebbe la Ri- 
forma, la quaie non intende come abbia 
che fare con. la legge dei beni ecclesia- 
tici? 

Pure se ci ponsasse un poco, potremmo 
speraro che qualche nesso ci troverebbe, 
a meno che, per levarsi d'impiccio, ‘ere 
desso che della legge delle guarentige non 
occorre far caso. Sarebbe davvero un bel 
metodo di levarsi d'impiccio! 1 clericali 
ne rimarrebpero contentoni e forse aleve- 
rebbero un monumento a chi riuscisse a 
far prevalere una politica tanto prudente 
italiana. 


Leggesi nel Temps di Parigi del 9: 


Si parla del contegno che il governo sarebbe 
disposto a prendere nella quisticne delle corpo» 
razioni religiose Ecco, a quanto ci si 
assicara, ciò che v'ba di vero su questo punto: 
il governo francese si limiterà a riservare i di- 
ritli dei nostri nazionali, se v'ha luogo, e soltanto 
nei limiti permessi da Stato a Stato, Questo è il 
punto di vista che il presidento della repubblica 
ha raccomandato al ministro degli affari esteri, 
trasmettendogli la lettera del cardinale. Mathien 
intorno alla chiesa di San Silvestro in capite. 


S. E. l'arcivescovo di Besancon è cardinale 
dell'Ordine de’ preti, del titolo di San Silve- 
stro in copife. Quindi la sua lettera al capo 
del governo francese. 


n 


Alla sera del terzo giorno mi fece una vi- 
sita all'albergo, ed i suoi consigli, per eviture 
i pericoli di quella grande città, avrebbero 
potuto essere quelli d'un padre abbelliti del 
buon umore e. dall'esperienza d'un vecchio 

mico, Mi proibi di giuocare, mi indicà i luo- 
ghi che dovrei vedere, mi favorì Ja chiave 
del suo palco all'opera, e senza che m'inco- 
modassi a portare le lettere di raccomanda- 
zione di cui io era portatore, mi promise di 
condurmi personalmente nelle primarie case 
è di mettermi in relazione colla societò più 
elegante e distinta di Parigi, tosto che la sua 
missione diplomatica glielo permetterebbe, forse 
in due o tre settimane. 

Benchè io intendessi ' importanza dei 
favori che quel gentiluomo voleva ussrmi, 
valendo sempre meglio: una’ presentazione 
personale: di qualsiasi commendatizia, pure 
non erano essi quelli che rendevano per me 
preziosa la sua persona. —, Aveva sospirato 


mettesse in ordine un'antica casa che tene- 
vano a poche miglia di distanza, Mi disse che 
erano ricchi, non già, nel senso che yl’inglesi 
attribuiscono a questa parola, ma di possedere 
quanto bastava per vivere nel Insso in un paese 
« buon mercato. 

— Allora sono felici? — dissi. 

— Dovrebbero esserlo; ma egli è geloso. 

— Parò, la.sua sposa non gli dh motivo? 


STRADE FERRATE 


fi Leggiamo nel Monitore delle strade ferrate 
lorino del 9: * 


Nella seduta di jeri del Consiglio d' Ammini- 
strazione delle ferrovie dell'Alta Tialia veone np- 
provata la Convenzione stipulata coi rappresen- 
tanti della provincia di Rovigo per la costruzione 
© l'essreisio della linea Legoago-Rovigo-Adria, 
ehe riprodurremo testnalmente in un prossimo 
ntmero. 


ollo ferrovie dell'Alta 
icalo , che ci 


<A rettifica di quanto venne riferito da alconi 
Giornali intorno all' accidente occorso al treno- 
I, del 6 corrente, sotto la Galleiia del 
Fréjne, si ha.il pregio di notificare; che dall'in- 
chiesta pralicaiasi risaltà che _il detto treno non 
abbe,a soffrire nò/spezzamento nò urio di sorla ; 
Tigaardo ai viaggiatori, ogni inconveniente 
olestia loro arrecata dal far 


price ene ro durante la sosta che 
Tetterofare in. GaMeria per. trav 

abarrata da ua precedono ieno.merci, fermo per 
aliifimanto. 


« Nessano di desi però ebbe a risentirne nella 
salnie, nè fece richiesta di cura o d' assistenza; 
\ s0lo.il personale di servizio al predetto treno- È 
mierei, che dovette lungamente fermarsi în mezzo } 
Ù al fitao, ebbe a provare qualche sintomo di { 
malessere, che facilmente cedette alle prime care, { 
per cai ora ha già ripreso il servizio, i 
< Unjooncorso di circostanze imprevedibili, che { 
nf sì riprodarranno mercè l'esperienza acqui 
alia, fa cagione dell' inconveniente in discorso, 
il-ipuale peraltro néo deve alterare la fiducia dei 
pubblico nelle condizioni di sicurezza del transito } 
attraverso la Grande Galleria. » 
che. domani maltina _il. commen 
. Se pon 
male informati, crediamo che fl suo viaggi 
rapporto colle combinazioni pendenti per la 
rovia. della Pontebba, 


10 È 
Î 


NOTIZIE ESTERE | 


Leggiamo nel Temps del 9: i 
«Si, preoccupati dì sipere quale fosse | 
l'upinione personale del sig. Thiers intorno al 
discorso pronunciato a Grenoble dal signor 
Gambettà. Uno dei deputati della Savois avrebbe 
prtsino pregato il presidemte'deJla repubblica | 
ili esporre tutto il suo pensiero su questo { 
punto, e crediamo che il sig. Barthélamy St- 
Ililaire è, stato autorizzato a riassumerlo in 
- ua lettera indirizzata al suo collega della 
Savoia e di chi ecco Îl senso: / 
« Il signor Thiers rimprovererebbe al sig. | 
Gainbetta: i 
«4° Di sver rimesso in erto modo in} 
quistione la repubblica invece glì mostrarla | 
consolidata ogni giorno in più dai servizi che } 
estn;non;ha cessato di rendere alla Francia 
da diciotto mesi. Ì 
« 2° Di aver parlato della repubblica, non } 
come di un governo esistente, ma come di | 
un partito wilitante,, e quigdi di aver. piut- | 
tosto obbediito a mire personali che al desi- | 
derio.di cunsolidare lo stato attuale di cose | 
in Franci LI 
< 9° Di aver sembrato eccitare le iiffidenze 
è li odii popolari verso In borghesia, com 
firme 51 procedera usato dal secondo impero. | 
< Conclusione; Jl sig. Gambetta avrebbo | 
dovuto rappresentare la repubblica come un 
regime esistente,, perfettibile, capace di buone 
leggi enon come una farma di governo da | 
ottemersi, lasciando travedere : nuove .rivolu- { 
zioni e fornendo così armi ai nemioi dello 
stato altuale di dose. » 
Leggiamo mello stesso ‘giornale : 
« È molto probabile che il signor Thiers } 
si rechi, giovedì prossimo ; slla seduta della 
Commissione di permanenza in compagnia del 


= Chi sa? — rispose ill marchese. — lo; 
ho semjre perisato che era un po' troppo... 

— Troppo che? signure. 

Troppo avvenente. Ma benchè. abbia i 
li occhi, i lineamenti più graziosi, la 
carnagione più delicata del mondo, la credo 
doniia onesta. L'ha msi veduta? — domandò 
il'Fhsretrese. 

— Con quel velo hero, che poteva io ve 
dote? — risposi diplomaticimente. 

E poi senza la gelosia c'è un soggetto 
$0 tra marito e moglie. 
otrebbe: sapere quale? 
diamanti della contessa, che sono 
W1 valore di circa un milione 
di framehi. TI conte vorrebbe convertirli ‘in 
rendita da impisgarsì a di lei piacimento; ella 
+ ‘elie non può dirgli. 

— Un segreto, forse? — domandai. 

— Tutt'altro, lo suppongo! che voglia cone 
servire 1 dismaniti‘pensan‘io al bell'effetto:che 
essa farà con essi quindo andrà in seconde 
ridrte. 

— Divvero? lconte però è un brav'uomio, 
a qranito pare? f 

— Amimiirabile e pieno d'intelligenz — ri- 
spose il marchese. n 

— Quanto: bramerei d’essergli prescatato, 
fincetè m'ussicura che è. 

— Sì diliziossmente ‘immegliato ! Per di- 
fffiaia “essi vivono ritirati: dal moudo. Alle 
volte egli ia conduce all'opera 0/a-qualche 
divertimento ‘pubblico; ma miento più gli 
bn *rimuniialo all” alta società (ed è divenuto 

fà Mikoora ‘sembrevefar attrettanto 
“poichè nulla l'inleressa più, nemmeno fl suo 
sposo! 


torni, probabilmente per incendiario. Quei 


| saran successo delle tristi conseguenze. Il (2 all'ordine. Il 


secondo quanto comunica il giornale ufficiale, 

ricevato una lettera sutografa dell'i 

di Russia pel ricevimento fattogli ai confini 

della Rumenia. { di cinque suoi membri, che copre la rispon- 
« Un avviso ufficiale constata la scomparsa ' sabilità dell’Amministrazione. Ma non sono i 

; soltanto a Jassy frainways Che si trovano sotto processo; bensì 


signor Victor Lefrane, il quale è arrivato que- 
sta mattina a Parigi. 

4 Il signor Thiers ha l'intenzione di esporre 
alla Commissione di permanenza lo stato dei 
negoziati relativamente al trattato di commer- } 
cio coll'Inghilterra. » | del cholera nella Mold 


1 giornali francesi contintno a dare eetesi | *'Tengono casi sporadici. 


regguagli sui pallgrinaggi ol processioni di ‘gra presi = Linn iv a limiti d’una stretta legislazione, non può 
Lourdes. Essi corstatano che non ba avato ; sera anbnziano cl aria, legislazione, non p 


Estalano: che o seguito al parere dei governi provinciali, l’ela- trasformarsi in tribunale. I signor Floquet 
ade ingni ana | Botzione di "um nuovo progetto di legge sulla ‘ chiede che si estenda l'inchiesta agli atti del 
; ligiono. ; stampa. Consiglio intero. 
all’Assembles, misti alla folla, assistevano alle |“ c.tori vennero abbattoto le ultime barac- ! "Il signor Vautrain consulta allora l’Assem- 
Anziani. che presso Berlino. Il magistrato che aveva | blea per sapere se noneonverrebbe di riunir 
Scrivono da Clermont-Ferrand, 7, ad un ! preparato ricovero a 1200 persone prive di ‘in Comitato segreto. Il sig. Nadend esclama 
giornale franceso : tetto, non ebbe a ricoverarme che 400. che il suo nome è stato immischiato mell’af- 
« Questa sera, alle otto, sono arrivati 500 « Costantinopoli, 8. — ll granduca Nicolò fare e che vuole giustificarsi ‘pubblicamente. 
pllegcini reduci da Lourdes. Nei dintorni { di Russia venni quest'oggi. ricevato dal sul- | Il signor Allain-Targé osserva che non si può 
doll stazione era ‘una numerosa falla, som- | tano che mel pomeriggio gli resi la visi, | prendere una deliberazione senza aver uilio 
rincipalmente di donne e fanciulli. Non | , « Abraham-bey, primo interprete del vicei 
Fifa pfiesierniarza “ parte dei pel- { d'Egitto, venne decorato del sultano coll'Or- | era stato proposto dal signor Perrin viene re- 
legrini; si udirono alcuni gridi © fischi nella | dine del Megidit di 4° classe. | spiato, è rimane deciso che a discussione 
soll, ria mon si passò & Vie di Atto: > ‘€ Khali-piscià ha già preso possesso del | vrà luogo in seduta pubblica. 1 documenti di 
TÌ igno» Tuir ha inviso in dono al goi- [99 ministro. > Ì questo affare saranno tenuti a disposizione dei 
tor Brunarius, della Pomerania (Prussia), due 


! membri del Consiglio. > 
vili di Sirres , come’ testi di grati ll signor Bonvallet è invitato a presentarsi 
tudine per la devozione colla quale questo 


(Corro orticole dell Orco) | 1 Conti. 
: ona IAS St È (W) Paniai-Vensanntes, 8 ottobre. — Vil Quista seduta è importante sovratutto per- 
medico ha trattato i prigionieri francosi a | po più volte parlato degli elementi eterogenei } chè si palesarono le passioni finora represso 
si di cui è composto il nostro Consiglio munici- È del Consiglio. La discussione fu molto acre. 
Togliamo dal Cittadino di Trieste la se-{ pale e che tutte le precauzioni del signor Vau- } Se il Journal de Debats ha potuto dire della 
puente dorrispondenza da Cettigne 9, relativa | train impedivano di venire a conflitto. L'in- | Commissione permanente ch'era un microco- 
ai fatti recentemente avvenuti si confini del f cidente Bonvallet ha prodotto una vera tem- | smo dell'Assemblea, {il Consiglio muni 
Montenegro : 
« Abbiomo tristi notizie dai confini estremi 


del Montenegro. Nei dintorni di Morazo, 
stante da qui un tre giorni di cammino, sa- 
ato scorso un cèrto Stojan Novskovic, capo 
di quella Nahia, chiese un sbboccamento al 
Madir di Kulassia per appianare certo contese 
fra quei villici montanari: il Mudîr gli ri- 
spose che non poteva iver luogo per quel 
giorno tale colloquio, ma bensi il giorno sus- 
seguente. Frattanto nella notto seguente il 
Mudir fece atteccare dalle truppe regolari 
turche un villaggio nella Moraza di quei co 


va rimesso i poteri ad una Commissione 


Consiglio della Senna, rinchiuso nei 


bro del Consiglio momicipale, ha dichiarato p- | vile, hanno conchiuso una tregna, ma non 
rergli che la dignità del Consiglio imponesse | hanno disarmato, © la sinistra e la destra del 
di chiedere la luce su questo affare. ll signor | Consiglio hanno, una rispetto all'altra, minor 
Arrault tenta di parare il colpo dicendo che ; sangue freddo di quello che a Versailles ha il © 
il Siàcle anmunzia Ja domissione del signor { sig. di Lergeril rispetto al signor Gambetta. 
Bonvallet, ma îl signor Larey dichiara di non ! "ll disenrso d'Annecy può daro dei punti 
averla ricevata. Il signor Depaul chiede che | per lunghezza a quello di Grenoble, Il signor 
Jo lettero compromettenti ed il processo ver- | Gambetta, che il giornale cattolico le_Fran- 
bale redatto dalla frazione del Consiglio che } geis accusa, con buona fede assai dubbia, di 
i è costituito în tribunale siano sottoposti | ammettere la separazione della Savoia se la 
all’apprezzamento dell'Assemblea. ! repubblica soceombesse in Francia, ha affer- 
TI presidente non osa dar pubblicità a que' } mato che il parlare in Savoia di separazione 
documenti senza aver consultato i suoi colle- | è un sacrilegio. Il signor ambetta pare aver 
ghi dell’ Ufficio , alla cui discrezione furono | pensato al convegno di Berlino quando accen- 
affidati. 1) siguor Tranchant erede che )’ Uf- | nando alla forza espansiva della prima rivo- 
cio non sia che una emanazione del Consiglio È luzione, dice che, a rischio di. turbare la pace 
caddero sci montenegrini morti ed una quin } e nulla debba celvrgli. 1lsignor Allain-Targé, | dei recenti vincitori, il: promuorere il risor- 
dicina di feriti; ui torchi furono tagliate 9 f uno di quelli che hanno sottoscritta la ssen- i gimento della Francia.gli è promuovere il pro- 
teste, o futti non pochi feriti. La disgra: i condanna, afferma che con grate suo È gresso del genere umano la civiltà generale 
volle, che i montenegrini avessero pochissima ico ha calgito così crudelmento un suo { d'Europa. Egli aggiunse che € la repubblica 
polvare; è vero però che presero ai turchi 4 co, ma che «il partito repubblicano | definitiva è il trionfo del genio franceso. » E 
cavalli corichi di munizicie, la quale però f non esita a puniro i suoi quindo sono colpe- } ci la mostrò nell'atto di sbarazzar ta Francia 
non fu adoperata perchè le cartuccie. erano Così dovrebb'essero in tutti î partiti; si { dal elericalismo « locchè è il. solo modo di 
di grosso calibro e non poterono servire pei f colpiscano senza pietà i prevaricatori! Se così | regolare le-relazioni fra Ja Chiesa e Jo Stato, 
facili dei montenegrini che sono di calibro { si facesse, se venisse aparta una seria inchie- { nelle quali ri lo Stato ha sempre do- | 
minore. sta, furse parecchi altri colpovoli. potrebbero | vuto cedore dinanzi alla potestà ecclesiastica 
« Ora che vi scrivo sono raccolti în quei iti. L'ammitistrazione stessa non | Ma il sîg. Gambetta naviga smpro nell’in- { 
dintorni sei mila montenogrini per assaltare | va esente da rimproveri. » determinato. Egli prodiga le promesse, ci gua- 
la borgata di Kulssin, con alcuni pezzi d'a {_S'itendo quelo esplosione di collera ussi- { rentice che tutto sarà perfetto solo la repub- 
tiglieria da campo, e forse a quest'ora vi ‘tino queste parole. Iî presidente richiama ! blica, che avremo « una snagistratura, vera- 
jgnor Allzin Targé ri- j mente indipendente, un esercito veramente na- 
sponde agli interrati che inuanzi tatto è | zionale, ecc, » Ci concede pure generostimente 
tenero dell'onore del proprio partito. N sig. ' « uria completa riforma di tutte lo leggi, di 
Vautrain, cho presiede con la cura costante | tutto il’ codice amministrativo, in cui wi sono 
di prevenire i conflitti, dice che nom vi pos- | tsute pianto parassito, fanti regolamenti anti- | 
son essere purtiti mel Consiglio, composto : quati, tanto cose vecchi e gotiche. » Îico- 
vuicamente d'uomini uniti dal desiderio di ! nosce eziaudio che molto converrà lacerare per 
amministrare praticamente gli alfari della città. ‘ molto riforstaro nel bollettino delle leggi, » 
lì siguor Allain-Targé svolge il propri Ottimo intenzioni, per verità, ma Fourier era 
siero è manifesta il uo dispiacere chie porsunso: che il Falunsterio dovesse mutare 
autorizzi il Consiglio muuicipale a fere l'atqun ‘dletmere in dimonsta, con gena diletto 
cessione qualunquesiasi ad uno de’ suoi mem- ‘ de' naviganti. Fourier esponeva un sistema 
bri. Alcuni consiglieri hanno brigata Ja con- | fulso ma chiaro © ben determinato. TÌ signor 
cessiono delle, strade ferrate metropolitane, Gimbella non sì occupa inai doi mezzi d'eso- 
locché è biasimerole. cazione. Peoclamaro ln repebblica definiti 
Îl signor Floquei biisima vivimerite il nodo far sedero il sig. Gambetta:sul seggio deli 
còù cui l’Amministrazione ‘ha concesso ‘# gnor Thiers: eril sig. Spuller.su queljo del- , 


villici si difesero da eroî, sino che giunse 
loro un aiuto dal succitato Stojan con alquanti 
dei suoi che potà in fretta radunare. Dopo 
alcune ore di conflitto furono respinti i turchi; 


capo delle truppe miontenegrine si dice essere 

celebre voivoda Plamenaz, che partì da 
Cettigne, appena inteso l'accaduto, alla testa 
dei suddetti 6 mila montenegrini. » 

( Questa lotiera, come si vede, fa scritta men- 
tro succedeva precisamente quella fazione, di cui 
avommo relazione col telegramma pubblicato nel È 
nostro foglio del 4 corrente. N. della Red.) 


Il Times ha per dispaccio ds Parigi 6: 

« Il sig. Fournier, ministro francese presso 
la Corte italiana, il qusle è ‘ora in congedo 
rigi, reca le più soddisfacenti assicara- 
zioni da'parte del governo “italiano, che. si 
mostra disposto, a.seguire. l'Inghilterra nella 
ia economica cli’essa si è .{racciata relativa- 
mente ai .cambismenti commerciali che po- 
tranno essere adottati fra essa e la Francia. » 

La Freie Presse dei Ò pubblica » seguenti 
telegrammi: 

« Bucharest, 8. — IL principe 


stabile leali 


Carlo ho, j : fl piccolo numéro’ ‘di dom: 


———eu«;;<y|;=uioez—-t’ __c_—_‘—— |—_u 


interiopi' suipplicanitolo di scusarmi se 
quilche ‘modo avessi mancato alle regole 
délla buona ‘società irancése, ‘ma invecs di 
catmarlo, le mie'parole sembravano îrritorlo 
sempre più, e w'interruppe: dicendo: 

— Non Si tratta di regole francesi 
maschera d'una straordinaria magnificenza. bisognava lasciarmi credere ch 
Si darà a Versaglia al palazzo reale; non vi piscere d’audaro a quel ballo, ovvero, a 
mancherà alcuno che porti un nome distinto. domi fattà questa promessi ‘anteriore , biso- 
Non ha .idea della ressa che si fa per otte- gnava cogli amici in are l'invito 

solto condizione che non fosse la serata del 


Il marchese, ciò detto, stava per andarsene, 
quando fermandosi sull'uscio disse: 

— Mi scondava quasi di avveriirla che la 
settimana. ventara. si. sarà qualche cosa 
la irà mon. poco, essendo spettacoli, ra- 

ta di un ballo 


esistono a nostro. riguardo. 
tuio amica lord Raven sarà 
vegga quel ballo. 

darsene: oi raccomandò, 


che quel caro gentiluomo innll 
perchè il divortimento ni ricscisse gradito, 
in conformità al detto, frane 
+ quendo.il: di 


nere biglietti. Ad ogni modo glieno prometto 3 ppresso 
uno, Addio, signore, felicissima notte. ballo. Questo è il galateo. degli nomini d’o- assicursto personalmente che .tutte. le came 
Quest'aff 1 ballo divenne per mia inav- paesi. Ma îl torto è stato mio; delle Joronde di quella città erano impogna! 
lenza in. motivo del, primo, enzi del solo adrà più! Quando un personaggio e che:mon 5» na ‘poteva oltenore sad. alcun 
diverbio che; chbi con quel modello di genti- mio pari si dà l'iricomodo di domandare un prezto nesncho nello case: prvate, il compia- 
lezza © ui compiacenza che era îl marchese favore alla Corte ed uttiene'un 'priviliio per cento masehve: «trovavasi lispor ‘tragivi dal- 
di Harmonville, Qundo si prese il disturbo conoscente, non è suo costume l'imbarazzo. Egli mi condusso meli suo, legno 


trattoro in codesta guisa, signo- n forse dus miglia di distanza per-una vec- 
chia strdo lungo il bosco, e là mi fece i 

‘scendere alla porta dell' al: Dragone 
Volante; 0 poi seno andò pei suoi affari..Ri- 
masi! sorpreso ella .sagacia dl diplomatico 
che sapeva ogni cosa, e comprendeva ch'egli 
avesso un posto importante quala lo meritava. 
Durante quella trottata  convenimino. assieme 
d'un ‘s6guo per riconose rci al ballo; sul iu- 
mind io'‘doveva portare “una «croce Lassa eil 
egli uma iano; 

L'aspetto dell'albargo vera ‘più geniale. del 
maggior nombro. dei luoghi di quel genere 
sulle steaidò di campagna. Questo dovera cun 
secolo"prima aver servito di villa a qualche 
agisità famiglio,vessendo in posizione pittore» 
sca uibbellita da'veceliî albori circostanti.. Fai 
condotto “in ‘una grande camera piuttosto tetra 
con sontuosi mobili di vecchia data. Dalla 
finestra si vedeva un esteso basco ed un an- 


di venirmi ad annunziare che il ballo era fis- 
sato pel prossimo. mercoledi e che aveva chie- 
sto. an biglietto psr me. gli foci osservare, 
ingraziandolo. infinitamente, che quelli sera 


rino mio. 
lo caddi quasi in ginocchio dinanzi a lui 
pér calmare quell'umico ‘isinteressato ‘e “sì 
io era impegnato con due miei campaltivti, pisno di bonts. L'assicurai che‘ avrei rotto 
porcuimisarebberiescitvimpossibile d'approî! l'altro impeguo c che sarvi andato dovunque 
tare della. gentile sua offerta. Non avessi moi gli facesse piacera, a conilizione che mi per- 
fatta, questa risposta! Il marchese, così gio- donasse la ‘tmincanzi fattd per irviflessione. 
viale e garbato;al solito, disenne Îivido dalla Ciò sembrò mansuefsrlo, e non ngeîunse che 
rabbia; mi .gettò un'occhiata astiosa e stava quéste parl» Windomi il'biglietto = 
per. protuupste in espressioni, alterate, ma _—1— Se sapisso, cho: per’ ot 
Vidi cho. fscauno sfarzo per contenersì, c sì tenere questo iglicito fa più di quelli dova» 
contentò di dire sogghigaando ironicamente : Îo grado alla Corte si esigeva quasi 
— E .m'immgino che ayrà infinito piscere zione, cosmpreniderelibo ‘la 
perila varietà. novità, del ieallenimento di mia mottificazione all’udire che era ‘inutile. 
beefiteacks, birra, labucco da fumo. e bestem- Mu giscchè ella vien, le mie pene mon'smo 
mie inglesi, da rinunciare ad uno spetticolò seal; E pi dispiaceva che ua giovane 
di Corte unico al mondo! Valeva proprio Ja dì buona famiglia perdesse questa ‘occasione 
pena di mettere in moto tanti impegni per «i conoscere ln vera bilia sòrietà framivesa, 
far fuvore ad uno di questi... perchè, ritornando in patria, la sua testimo- 


il signor Bonvallet. Un ordine del giorno che ! 


i le | blea, signor Princetea ha fa 
pesta. Il signor Prestat, in presenza della pub: } riassume esattamente i sentimenti di Parigi. 1 ' ristabilimento della monarchia borbonica in 
Dicità data ad una sentenza contro un mem | patiti che combatterono durata la guerra ci-{ Franca. 1 giorale Le 


è stato la sola causa per cui venne scartato * amano fino al punto di... soffocari x 
peratore "il sistema dell'asta. Finaimento, il Consiglio; sso il singolare omaggio "e di aice ero i 


| merito, così raro in Francia, di subordin 
le proprie convinzioni anteriori ai bisogni della 
patria e alla legge degli avvenimenti. » Egli 
ha proclamato « che il rispetto dell’ autorità 


{il signor Boomlet. ll sinor Sor ‘espone | è la vera salvaguardia delle libera istituzioni.» 


{ Il suo discorso d'Annecy, o piuttosto i suoi 
| discorsi, giacchè ha parlato più volte, sono 
| risposte indiretto ai molteplici assalti mossi 
| contro o gua precedenti allcnzioni. 
sig. De Tracy ha sospeso il sig. Luli; 

maire di Cibo per aver rifatto di 

consegnar le chiavi del corpo di guardia del 

palazzo municipale, che gli erano state uff 

cialmente chieste, per poter far occupare quoi 

posto dalle trappe nel caso che fossero avre. 
i muti dei torbidi quando fu vietata il banchetto 
| del 22 settembre. » Il sig. Labin risponde 

< che non ha rifiutato di consegnarle chitvi, 
ma che ha chiesto un ordine scritto, che non 
gli fa mandato. » È natorale che un ma 
strato municipale voglia coprire la propria 
sponsabilità con un ordine scritto, e la colpa 
è del prefetto, il quale vuole che si obbedisca 
ad ordini verbali, ch'è poi troppo facila di ne- 
gare d'aver impartiti, quando producono spia- 
cevoli rirultati. 

Il signor Autran, commissario generale della 
marina a Bordeaux, ha preso parte alpranzo 
offerto dal duca Decazes sl conte di l'arigi, 
durante il qual pranzo il questore. dell'Assem- 

voti pel pronto 


(IX: Sidele osserva 
che quella è stata na dimostrazione politica, 
® chiede se îl signor Thiers applicherà al si: 
gnor Autran gli stessi provvedimenti che 
prese riguardo si cinque ufficiali colpevoli di 
aver assistito al banchetto di Grenoble, vale 
a dire sessanta giorni d'arresto © un cambia- 
mento di residenza. Ecco una domanda che 
l governo troverà senza dubbio indiscreta ed 
cui non si affretterà a rispondere. 

_Il presidente della ropubblica ha fatto vi- 
sita al conte d'Arnim ed all'arcivescovo di 
Parigi. Contrariamente a ciò che ha annun- 
ziato il Frangais non ci seranno nè brindii, 
nè discorsi al pranzo della prefettura della 
Senna. 

La Commissione internszionale per î pesi e 
le misure non ha soltanto adottato ad una- 
nimità il metro come misura, ma vuol pure 
proporre. un tipo monetario unico, fondato sul 
sistema metrico. 


ATTI UFFICIAL 


_ La Gracssita Ufficine dell'44 ottobre con- 
tiene: 

4, R. deoreto, 3 s-ttombre, che instituisca 
in Genova un Comitato forestale. 

2. R. decreto, 29 settembre, che ordina 
una prelevazione di Lire 320,000, da inscri» 
versi al capitolo n° 12, Spese eventuali per 
pere idreliche, del bilancio de lavori pub» 

ici. 

3. R. decreto, 27 settembre, che approva 
Îl ruolo numerico del personale del ministero 
dei lavori pubblici. Il numero degli impicsi 
è di 496. Lo speso, compresa quella per gli 
sorivani straordineri e gli uscirri, è di lire 
600,000, 

4s-Nomiao ovpromezioni nell'Ordine dei 
SS. Manrizio e. Lazzaro. 
sposizioni nel ministero della moriva 
onale giudiziario. 


—_—_—.———_— 


CRONACA DI ROM 


tico castello a torricelle, che mostravano se 
gni di decadenza e quasi di rovina. L’oste 
m'informò, con mia grande sorpresa, che quello 
era.il castello del conte di SU Alyre. Si com 
prende con quale interesse osservassi allera 
priton merano sembrati in 
differenti. Dill'osto ho potuto ‘sapere ancor 
cho il conte passava ner giuseatore, che il 
denaro non fecava prulitto nelle sue mani 
che faceva lunghissime ‘assenze dal suo ci- 
stallo, 3 
.. Quento alla contessa poi sî diceva nel passe 
Cho aveva tro quolità: gioventù, bellezza e 
diamanti. Di più non volie dirmi, se non chè 
l'arrivo imminento di quella nobile famiglia, 
avendo. filo rilnre’ ll solito poste pe 
vettura, ed .il servo #1 Dragone Volante, se- 
condo l'abitudine del conte di non ammettere 
e;far dormire al castello che il solo suo ser- 
vilore di confidenza. Îl mistero di cui si cir- 
condava, quel. signore © Ja solitudine. nella 
qual: topeva la contessa mi parevano rispuu- 
dere alle iufvemazioni già datemi dal w 
chese di gelosia unita. all'intenzione di 
stsiagere la, moglio a vendere i suoi gsoielli. 
Ecco. duoqua, pensava io, nu doppio. motivo 
per,ma:prode;cavaliere di prepararsi alla li- 
beraziono della, «dirpa, de' suoi pensieri che 
gone nell'oppressinna d’pn avaro tiranno. 
Un profondo sospiro di risolurivne e d'amore 
mi gondava il- petto alla. visia del cosulio 
incantato, Che fullia «ra,Ja mia! Eppure cogli 
anni diventiamo poi più saggi agondo il gin 
dizio, degli. angeli? Ame sesubra che solton 
10; nostra,sillusioni cangiano ‘coll'età, mal 
follia ci; rimane sempre. 


(Continua) 
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‘uni colleghi di trovare più 
l'apertura al 25 novembre prossimo invece 
del 20 ottobre, resta fissata quell'epoca per 
la definitiva inaugurazione del Congresso git- 
ridico. 

Vengono quindi invitate tutte le Camere di 
disciplina, le Associazioni dei giurisfi, ecc., 
a fer conoscere il numero di coloro che sa- 
ranno per intervenire, onde spedire le rela- 
tive tessere di ammissione in tempo oppor- 
tune, 

Da più mesi una fanciulla di poco più di 
dioci anni, bendata gli occhi, veniva condotta 

r mano dla un'altra bambina che mostrava 

Ja metà degli anni della prim 
uesto due ragazze percorrevano quel tratto 
di via che dal Gesù mena alla Piazza di Ve- 
zia e perseguitavano i passeggieri, la più 
grande piangendo, o almeno fingendo di pian- 
gere, la più piccola mostrando colla mano 
la sorella pisngente. 

Qualche giornale esortò il Municipio e la 
Questura a provvedere a quelle duo mendi- 
canti, © infatti per quelche tempo erano sj 
rite; ma mentre credevamo chie esso avessero 
trovato un ricetto in qualche asilo, questa 

abbiamo incontrate per la via di 

soltanto abbiamo notato che hanno 
mutato sistema nel domandare l'elemosina. 
la più grande è vestita più accuratamente, 
non ha più la benda agli occhi, ma li tiene 
socchiusi come chi restasse offeso da sover- 
chia luce. La minore tende» la mano e do- 
manda un soldo per carità, senz’ altro ag- 


il» disgraziate creature 
ssione di mendicanti spintevi È 
dai Joro geuitori, i quali vivono forse nel- 
l'ozio slle spalle di quelle due infelici. 

La malatiia degli occhi serebbe simulata, 
oppure anco dolosamente alimentata dai pa- 
renti di quelle bambine, perchè il frutto che 
ne ricuvano non venisse manco ? 


Aiuto, accorrete, sono. morto, mi ommazza, È 
ah! cane, assassino, e parecchie voci simili 
venivano rabbiosamente pronunciate, ed u- 
scivano soffocate dalla chiesa dei Lucchesi 
presso la piazza della Pilotts, oggi verso le 
4 pom. > 

Tutti coloro che passavano di colà ‘mon } 
Vanno tardato ad accorgersi. che si trattava 
di qualche rissa 6 sono accorsi gtro la chiesa, | 
ed allora il più tristo e strano spettacolo si 

‘ntato loro innanzi. n Î 
estani del tempio, uno dei quali | 
mosirasa avere una trentina, l'altro una ses- 
santina d'anni, si erano presi a questionare e | 
baltersi con tanto farore ed accecamento, che 
non lan lastato la presenza, le grida e le| 
minescie degli accorsì a farli desistere. 

Le armi di cui si sono serviti erano le loro, Ì 
cioé, le chiavi della chiesa; per cui, dopo i 
primi colpi ricambisti, si trovavano già rico- 

rti di ferita @ di saugue. Appena si è po- 

> styararli, essi erauo in uno stato deplo- 

le e seno stati cendotti, molto malconci, 

‘ospdale per essere curati 


Uno striordinaria grandioso spettieolo avrà ì 
ugo ssbbsto, 42, alle 8 pom., nel Politeama 
comano, dalla Compagnia equestre Ciniselli, a 
lieneficio della distinta artista miss Zephora. 

olti nuovi ginochi verranno per. la prima 
volti eseguiti dalla beneficiata, è perla prima 
sota la cavalla irlandese Momplaigir, ammae- 
tvato, mostrerà la sua abilità © destrozza 

al pubblico. Ua grandioso. Steeple Chase 
uderà lo spettacolo. 


È stato pubblicato il fascicolo di ottobre 
della Nuova Antologia, che contiene le seguenti 
moterie 


La poetica di Manzoni, di Francesco Da Sanctis 
— Studi intorno alla questione sceiale nell'anti- 
hità, di Isidoro La Lumia — di progetto di legge 
sulle corporazioni religiose, di A. Gabelli — Roma 
nel medio evo secondo gli studi di F. Gregoroviva 
- 1., di Francesco Bertolini — Partenope (ricordi) 
iesare Donati — 1 detterati a Roma e il po- 
temporale nel secolo XV, di A, Paoli — Za 
del mondo, serondo gli ltimi trovati. della 
di L. Gatta — Da Genova a Tunisi, di 
È Pescetto — 4I Congresso dei rechi cattoli 
€ lovia, di R. Bonghi — Rassegna artistic 
Roito — Rassgna drammatica, di A. 
+ranchetti — Notizie leuerarie, di A. D'A, — 
ditica, di B. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 40 ottobi 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
Vezza della stazione è di, 49 65; 
Barometro a mezzodì = 754,3 
+ Termometro centigrado 
Massimo = 19,8 — Minimo — 16,0 
Umidità media del! giorno 
83 — Assolota 


L'al 


11,94 


Stato del cielo. Piogge nel'a notte, 
omeridiane ; giornata sempre coperta. 
Pioggia in 24 ore = 10,50, 


nelle ore 


I CANALI CAVOUR 


Torino, 8 oltobpe 1828. 
Egregio sig. Diselloro del giornale l'Opinione 
Roma. 

; da ara 
Da più parti mi giungono lettere d'atlonisti, 
obblizazionisti a di titenti delle acque del Carale 
Cavonr e dei anoi diramatori, con cuî mi sf'ehle- 


ciono ragguagli sulla nuova Regi 
che dicesi progettata dal tte delle finanze, 
£ contro la quale, con acerbe parole, si scagliano 
da qualche tempo parecchi giorna) 

Nell'impossibilità di rispondere a tutti, mi valgo 
della sua cortesia per fare, mercà il suo riverito 
giornale, conoscere ai medesimi che sono dolen- 
tissimo di non poler daro loro alcuna notizia su 


a6gt 


tale riguardo, poichè, nà ora nè prima mi fa mai ! 


da chicchessia fatto parola di cosa alcana che possa 

rese qualsiasi pur lontana analogia, con cpera- 
zioni-di tal natura ; © quindi, al par di esi stu- 
pito di tanto e così inginstificato sciupio di tempo 
% di parole, sto attendendo che il tempo faccia 
conoscere se tutlo questo tramestlo sia veramente 
promosto da desiderio di bene pubblico o da qual. 
che recondita speranza di tornaconto lotale. 

Corto, gli azionistî non hanno che a.por mente 
che niuna innovazione può avero Inogo senza il 
Joro consenso, per riposare cun animo tranquillo, 
checchè si stampi o si dica, e grato allo mani 
festazioni d'illimitata fidacia ‘che parecchi di essi 
mi dimostrano, non ho in contraccambip cho a 
pregarli di accorrere nomerosi, quando fosse ban- 
dita 0 l' Assemblea ordinaria, 0 qualche convo- 
cazione straordinaria. 

In quanto alle altre non pocho domande e que- 
ationi che mi vengono mosse, toccherò soltanto, e 
di yolo, alcuno dello principali. 

3 Sul prezzo delle acque molto si difeso da ambo 
i lati. La legge di concessione dice ci 

essere ragguagliato alla media dei prezzi correnti. 
Si è forso violato un tale precetto? 

Da un importante documento compilato dal 
comm. Noè nel 1864, risulterebbe talo modia di 
L. 3,207 75 al modalo albertino di 58 litri al 
minuto secondo. 

Sarà facilmente ammesso dalle persone di buona 
fede, provato con doenmenti , che al giorno 
d'oggi roggie private vendono le loro arque în. 
certo, a prezzo non in/eriore a L: 9,000 il mo. 
dulo albertino. Ora Societì e Governo vendono 
quella del Canale Cavour al prezzo massimo di 
L. 1,500, © no daono grandi quantità da L. 768 
a 1,000 per agevolare la costrazione di cavi nuovi 
0 compensare i disperdimen 

Taluni opinano che converrebba al governo il 
concederlo ancora a miglior mercato , avnto ri- 
guardo ai molti altri compensi indiretti. che ne 
ricavono lo casse dello Siato dallo avmentarsi 
della pubblica ricchezza. 

Ciò potrà forso anche essera vero in certi casi, 
ma costoro dimenticano che, oltre il Governo, vi 
ba una Società e vi sono degli azionisti, in gran 
parte stranieri, i quali probabilmente non sono 
venuti a portaro i loro capitali in Italia per non 
ricavarne neaneo una qualche lontana speranza 


di fratto, © che certo non si terrebbero bastan- | 


temente paghi di assisioro al progressiva miglio. 
ramento delle condizioni agricole di duo provincie 
del rogno d'Italia. 

ire che sarebbo financo disonesto il 
pofsi in tale condizione, 6 parmi che quando vo- 
gliasi avere così illimitata devozione 
rità pubblica, convenga disporre di 
© non di cosa altraî. 

Par non si tralasciò di studiare e discutere 
possibilità di nuovi e la continnazione di antichi 
contratti a lungo tormino 6 per grandi masse 
d'acqua, © setaluno di essi è Ancora in istato di 
progetto, non è che ciò debba ascriversi all'insa- 
ziabile avidità di quell'orco che si chiama il mi- 
nistro dello finanze e ad inconsuli» pretese dei 
non felici azionisti, ma bensì a cause di ben al- 
tra natara. 

Certo, le condizioni di 19 anni or sono non 
possono più essere riprodotto oggi, perchè è 
dabbiamente cresciuto _il valore delle coso tutte 
od allargato il campo d'azione ; 6 mentre nutro 
simpatia 64 ammirazione per ona segeia orga- 
nizzazione consortile e faccio voti perchè viva 
auni lunghissimi; quando per altro 
frosto le sue dondizioni, le qui 
dopo aver. benefical 
componenti, mercè jl vastaggio di vin'irrigazione 
a modico prezzo, di rimunerarli altresì del primo 
sacrifisio d'impianto, restituesido loro od altri- 
menti coprendo già parecchie volle il loro con- 
tributo al primitivo fondo ssciale, lo raffronto, 
dico, con quello degli azionisti del Canalo Ca- 
xour, che da selle anni non fanno ricevato al- 
can ‘interesse o dividendo — veramente non so 
sentire compassione per la prima 6 sdegno contro 
l’ingordiziar dei secondi. 

Sento infine che qualcuno si propone di org 
nizzare vasti consorzi. So debbo giudicare dalle 
coriasi o lusinghiero, parolo ché mi giunsero dal 
ministro dello finanza, per avere, in più mode- 
sta corchia, cercato di far qualche cosa di con- 
similo, dovrei congeltararna cho ciò riuscirà as- 
sai gradito #1 preteso instancabile Organizzatore 
di Regio. ù 

Per quanto però riguarda me e l'amuninist 
ziono cui ho l'onara di presiedere, sapendo quali 
@ quanto difficoltà si oppongono a porro ancha 
soltanto d'accordo pochi comun, farò iarchissimo 
plauso al successo di pù ampia organizzaz 
6 fin d'ora faccio voti che l'animosità di per: 
‘sono, interessi privati sotto diversa forma © fu- 
tili puntigli non arrestino o facciano procedere 
troppo lentamente l'opera progoltata. 


cosa propria 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Legginmo nel” Uni di Nu 
poli del 9: 

eri ed oggi S. M..il Ro da- Capodimonte 
recato a passeggiare per la città. (Questa matti 
ha percorso in vettara tutta la riviera e. pose 
Ha falto ritorno a Capodimonte, 

Questa sera allo 6,50 partirà per Isernia, ovo 
si reca alla caccia dell'or sarà accom 
pagnato da pareechi gentiluomini napoletani espres- 
samento invitati, 

— Leggiamo nel Giornale di Napoli del 

Nella sedota di ierì il: Consiglio provinciale, 
dopo aver discusso vari affari di minor cento, 
s'intrattenno del progetto Danise per la linea di 
forrovia dà Napoli a Roma per la via di Gi 

71 consigîiero barone Vallanto Jesso una rela» 
tiono.sul:piano dell'opera, dopo di, che, falla 
alquanto discossione, fa dal Consiglio approvato 
it-seguento ordine del giorno: 

< Il Cohsiglio, in vista della grande utilità di 
ire fra loro tre imiporianti provincie con una 
ferrovia che partendo da Napeli giunga per Gaeta 


tempo non maggiore di quattr'ore, 
rerno del Re ed al Parlamento per- 
chè al più presto si approvi la concessione di 
detta linea, per la quale la provincia di Napoli 
a già accordato un sussidio di duo milioni. » 


— Leggiamo nell'Unità Nazionale di Napoli 
del 9: 
ll prefetto della provincia ha ieri autorizzata la 
sessiono straordinaria del Consiglio comunale, il 
i riunirà venordì, 11 corrente, per di 
sulle prolesio presentato riguardo afle ele» 
zioni ultimamente compiute. 


| Terremoti, — Leggimo nel Pungolo di 
Napoli del 9: 
Dall'on. prof. Palmieri ci sono comunicate le 
seguenti notizie sotto Ja data d'a 
{ torio Vesuviano: ci 
Ore 8 ont. — Il sismografo ha dato segni 
| terremoto sino a lonedì, 7 corrente; ora tace. 
Terremoti a Rossano, Paola e Cosenra. 
Oro 12 mer. — ll sismografo © l'apparecchi 
di variazioni sono leggermente turbati. Probabili 
{-nuove leggere scosso in Calabria. 


È It Roma afferma che anche a 
} vertita una leggera scossa. 


— Scrivono da Intra alla 


poli fa av- 


Ia seguito a pronti lavori venne già ristabilita 
la viabilità della strada proviugiale in Valsesia. 
Anche fl ponte sulla Pioda, rovinato dalle acque, 
è già quasi rialtato. La strada provinciale che 
mette a Cannobbio è rotta in tre punti. 

1 torrenti San Bernardino 6 San Giovanni rie 
trarono nel loro alveo. La parte inondata e ro 
nata della città è quella di ponento: l'altra. di 

vanto è pressochè illesa. Ma i danni toceati agli 
stabilimenti ed allo caso private è assai più grave 

d ‘era giudicato, calcolandosi 
i di quasi mezzo milione. 
hanno e deplorare alcane vittime. Due donne 
dormivano in una caselta, che, foriosamente as- 
salita dalle onde, fa diroccata , è le disgraziate, 


| volte nella ruina ed affogate. 
Il prefetto di Novara, cav. Sorisio, sopraintende 
i lavori di riparo, e diedo le ne- 
ioni per ristabilire lc interrotie 
comunicazioni, massimo sulla linea del Sempione, 
afforzare lo arginature minaccianti ed alleviare i 
danni dell'inondazi 
‘celate 


m earabimiere. — Lep- 


À giamo nella Cassetta Calabrese di Catanzaro | e resteranno tali finchè la politica di pace, 


del 7: 
La piccola cià di Mileto veniva contristata 
| nella scorsa notte dall'uccisione del giovi 


(Bergamo), avvenuta per repiicati colpi di foci 
| è per mao di uo scapestrato, cni momenti prima 


alla prospe- | egìi aveva sequestrata una pistola in flagranza di ‘ 


| disordi 

| 1 Municipio, interpreta dell'animo della popo- 
lazione, n'espresse al capo della legione in Ca- 
tanzaro sentita condoglianze, esecrando la mano 
assassina. Il paese rendeva gli estremi uffzi al 
defanto con solenne pompa fanebre, onorata dal 

| autorità, a cominciare dal sotto prefsito del i 
condario è da numerosa cittadinanza. 


| senvi a Pempet. — Legii 
} giornali di Napoli dell’ 8 

| Nello scorso mese di settembre in Pom 
continuato a lavorare in vi 


Marina. ln questo secondo scavo, essendosi ri- ' 


cercate alcane siante di tna modesta casetta, 
i veanero a Ince, oltro a moltissimi frammenti di 
marmi colorati, parecchi lavori di marmo figurati 
| è decorativi în parto abbozati; sicchè pare che 
| quella fosso stata l'abitazione di uno scaltor 
Nell'altro punto ove si lavora, è molto probabi 
che si”sia incontrato nno spazioso albergo, che 
per aliro non è slato ancora interamente disse- 
polto. 
Sat 
di Genova 
A Vesi 
erasi fermato castalmente a parlare con guardia 
di finanza, corso d'an tratto alla spiaggia, si geltò 
fra le ondo del mare agitato e scomparve. Le 
grardio di finansa si gettarono in mare per sal- 
varlo, ma tutti $ loro sforzi andarono falliti. 
Cenno necrologico. — Da Savigliano 
il 7 corrente è morlo 
ia quelli città i) cav. Giuseppe Mari 
gro, uno dei superstiti lel movimento del 1824. 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi, 11, abbiamo lelto, affisso alla porta 
di parecchio chiese, un decreto della Con- 
gregazione dell'Iadico che proibisce, con- 
danna © riprova parecchio opero, special- 
mento dei vecchi cattolici, come l'illustre 
prof. Schulte, il Friedrich od altri. Anche 
il prot. Cassano di Bologna è compreso 


. — Leggiomo' nella. Gassetta 


zia al cospetto della rigida Congregazione 


neppure la sua Rivista religiosa. 
ACCI ELETTRICI 


DISP 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 40. — S 


aduta della Commissione 
permanente, — Tiiers, parlando degli iusulti 
fatti a Nantes contro i pellegrini, dice che la 
giustizia seguirà il so corso. Dichiara che i 
fatti farono essgerati e biasima stinili dimo- 
strazioni che sono un attentato cofitro îl culto 
nazionale. 

Larochefoncanlt fa un parsgone tra i 
grini di Lourdes « il viaggio di Gamb: 

Thiers condanna vivamente i discorsi e le 
tario di Gambetto, ma dice che è difficile 
d'impelite i banchetti privati. Condanna, 
come ‘un atto colpevole, ‘asserzione di Gam- 


| non potendo essere soccorse in tempo, farono ira- 


cara 
iniere realo. Moratti Francesco, nativo di Sonzo , 


i sià 
inza della Porta 
| Stadiana, o presso la porta occidentali detta della | 
i 


presso Voltri, un forastiero che | 


nolla sentenza di condanna, nà trota gra- | 


| Obbligazioni dotto 

} Obb. 4? 1863) 
ObbI 

} Cambio sall'Italia 

| Obi. Rogia tb. 


bolta che la nazione sia divisa in più cesto 
e soggiunge che simili teorie non. solamente 
muocono all'interno, ma rendono difficile la 
posizione del governo verso l'estero. Biasima 
gli attacchi contro l'Assemblea e dichiara che 
la farà rispettare. Soggiunge cho alcuni re- 
pubblicini souo i nemici della repubblica ed 
{im vediscono che essa si fondi. Termina di- 
i chiarand» che egli attualmente non vede pos- 
sibile altro che la repubblica, e, constatata 
{ l'impotenza dei partiti monarchici, consiglia 
{i conservatori ad unirsi sul terreno neutrale 
della repubblica, raccomandando l'unione. 

Delpit prende stto di queste parolo e dice 
che esse produrranno wa eccellente effetto 
nel paeso, ma che occorrono degli atti. Egli 
«lomands Îa destituzione di alcuni sindaci. 

Thiers dimostra lo difficoltà che si oppone 
gono n simili misure di rigore. 

ll ministro dell'interno, rispondendo a 
Mornay relativamente ad un certo articolo 
della République frangaise, dica che le ingiu- 
rie di questo giornale marcano uns separa- 
zione profonda fra il partito radicale e il go- 
verno © soggiongo "che questa separazione fu 
{ proclamata a Grenoble 

| Thiers anonnzia che il principe Napoleone 
| essendo venuto in Francia senza autorizza 
{ zione, il Consiglio dei ministri, basandosi sui 
| dun voti dell'Assemblea che proclamarono la 
decadenza dell'Impero, decise di intimare al 
principe di lasciare ‘il territorio francese. 
(oest'ordine è attualmente eseguito. 
$ Pest, 40. — Seduta della Delegazione del 
{ Richsrath. — Si disente il bilancio. dell» 
guerra. 
+ Il ministro della guerra cowbatte la obbie- 
ioni di pore tori; dimostra Ja eco» 
{sità di prolangire il tempo di presenza sotto 
le bandiere; dichiara in nome del governo 
{che il bilancio attuale sarà il bilancio nor- 
male. 


sostiene il bilencio della guerra dal panto 
di vista degli affari esteri, rinnovando le di- 
| chiarazioni futte precedentemente al Comitati 
del bilancio. Constata che il convegno di Ber- 
* lino ebbe lo scopo di consolidare la pace cu- 
i ropea; dice che le relazioni dell'Austria e 
i dell” Ungheria con tutti gli Stati sono buone 


Î risultante. dagli interessi stessi della monar- 
! chia, strà fedelmente praticata. 

L'oratore dice di non potere più garantire 
la pacs © che alcuni rapporti‘ combinati con 
altri Stati sarebbero pregiudicati, essendo ne- 
| cessario di meritarsi la fiducia di questi, Sog- 
giunge che se si potrà disporre di una forza 
{ sufficiente, questa politica pratica unita ad 

una leale vo!ontà di mantenere la pace ci 
salverà dai disinganni. 

L'oratore dimostra la solidarietà di tutto il 
governo nells. questione del bilancio della 
guerra © termina confutando le osservazioni 
deî differenti oratori. 

Dopo alcune repliche di Giskra e Herbst, 
approvasi con 92 voti contro 24 Ja proposta 
, del generale Goblentz chie accorda un su- 
mento di 28,760 uomini all'effettivo dei sol- 
dati sotto le bandiere in tempo di pace. 
New-Vork, 10. — Grant spetirà al Con- 
gresso un messaggio per consigliare un'azione 
energica contro il Messico. 

Seward è morto. 

11. — Thiers, nel discorso pronun- 

alle Commissione permanente, disso: 
«La Francia non. è cesì isolata come si dice ; 
l'Europa ci ha reso giustizia a {Berlino; il 
nostro esercito si ricostituisce; il nostro cre- 
dito è eccellente. Abbiamo ricevuto in due 
i mesì 4,400 milioni © alla metà del 4873 a: 
i vremo versato duo miliardi. > 

Parigi, 44. — L'ordine d'espulsione fu no- 
tificato ieri al principe Napoleone a Etamps. 
Ignorasi ancora s» il principe sia partito. 

New-York, 40. — Greely pronunziò oggi a 
Baltimora un discorso nel quale consigliò di 
non scoraggiarsi » di continuare il lavoro 
dell'unità mazionile e della riconciliazione. 
che la causa che è vinta oggi, trionferà 


democratico, fu eletto governa- 
tore dell'Indiana. 7 
Londra, 14. — Il conte di Beust è ritor- 
nato a Londra: 
Il Daily-News dice che oggi il gabinetto si 


Il cont» Andrassy con un lungo discorso } 


i 
È Consolidato tagi 
Rendita italiana 


Prestito n 
roman 
0 Blount, 


Banca italo-germanica 
anca sorte daliana” 
Azioni Tabacchi 


Strado ferr. Meridi 


ere 
Società Auglo-Rom, 
dar di Oiavetita 
Pio Ostiense... 
Società terr. di ioma ax. 
Londra tre mesi... . 

{ Francia a vista 
Napoleoni d'oro. 
Grodito 


Ei iiiis a 81 4IV EI 
ISILIILATIATITILERII 


GIACOMO DINA, Dirgrrone 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


+ COMPAGNIA” PONDERATA 


j ITALIANA 
* Autorizzata con R. Deersio del 17 febbraio 1867 


AVVISO 


Nei giorni 46, 17, 18 0 49 del corrente 
mese di ottobre avrà luogo la sottoscrizione 
pubblica alle nuove 40 mila Azioni della Com- 
| pagnia Fondiaria italiana. 
Quanto prima verrà pubblicato. il: relativo 
5 programma, dal quale risulterà il prezzo di 
* emissione è le altre condizioni della sottoscri- 
zione. z 
4, Intanto si previene il pubblico che, qualora 
* le sottoscrizioni eccedessero la quantità delle 
Î Azioni da emettersi, le medesime verranno 
| assoggettate a proporzionale riduzione» 
Torino, 5 ottobre 4872 
Per il Sindacato per l'emissione 
1a Banca ni Tonmo 


BANCA ITALO-GERMANICA 


la con Ri. dereto 28 novembre 187 


DIREZIONE GENERALE 
con sede a Firenze, Roma, Milano, Napoli 


+ Situazione trimestrale al 80 settembre 4872. 
Attive 
Azionisti per versamenti da in- 
cassare 2 .L. 85,045,900 » 
Cassa contanti 1,054,018 78 
| Portafoglio >... 4,730,349 21 
Conto, Valeri, Azioni e Oblig. » 7,829,128 78 
Debitori diversi in conto cor- 
rente e conto debitori © 
Depositi liberi e volontari 
Detti a cauzione. . . . 
Debitori © Creditori diversi Conto 
Titoli per saldo . . . . » 
| Partecipazioni ed Operazioni di- 
versi 2A 


» 34,194,521 60 
» 19,570,771 65 
» 878,815 » 
630,944 77 


8,701,558 98 
10,119,509 69 
875,000» 
99,19 88 


Valori presso terzi 
Interessi sulle Azioni socia 
Spese d'impianto . + 0 0. » 
+ Compenso alla Banca Romana per 
diritto di esercizio . . 

Imposte è lasso. . + 

Speso generali . 
Mobili... . 


riunirà nuovaiai n'e per discutere sul trattato 


di comuuercio colla Francia. Constata che que- 


sta riunione è una prova seria dell'importanza ' 


che 


l trattato, © soggiange che la no- 
aguicizia per Ja Francia ci fa_studiere, 
per quanto è possibile, non solo i bisogni, 
ma anche i desideri del suo governo. 
Il Times credo che sarebbe nell'interesse 
lla Francia, che nom vi sia alcun trattato 
di commercio fra ì duo paesi. 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli | \Parigi,11 ViennatoBerlino10 
Prestito frane, 5 eo | 8715 
Rand. frane. 3 "je | 53 30 

" Solol AL d0 
iialiana 5 et | 69 — 
Consolid. È 
Here. Lamb, Azioni 

ioni de 
Ferr. romane Azioni 


gue 
495 — 
261 — 
151 — 
189 


1I{2/1I1|131® 


rt. 
forr. Merid. 
Fer. ausiriache 


| Azioni 
Londra a 


VIQLIIATILTE 


vista (1 


Capitale N. 100,000 axìoni di 
L, 500 nominali . . . . L'50,000,000% 
Greditori in conto corr.. e'conti 
creditori . . . >. ca 
Debitori ‘o Creditori in moneta 
estera per salto . 
Acceltazioni per efetti 
Depositanti liberi 6 volontari 
Delti a cauzione 
Azionisti per interessi sopra azioni 
sociali » 


Utili realizzati al 80 settembre » 


4; 
8,411,651 55 


et 
tpne Pei ue SE 


roria dai paso 
| dalle ® oncie alle 8 libbre; torcetta ia ua "alle 
| tre libbre, qualità che bon temo coneorrema dalle, 
4 altro carerio d'Italia a modilt' preti; * ” 
Unico Tm Moma via Caccir,. 
Lovè, ticolo del Porto, n. SU; plifo 1° (hw so 
piazza Colonna). 


GRAN 


SAXON 


VALAIS SUISSE 
OPERE MEDICHE DBL DOFTOR CARLO DE 


Î LETTRO-GALvanISMO 1| 
guito da un cen ‘azione dei metodi galvano-chimi 
© da una memoria sulla cura idrofoba, del dott. De Brue, 1 


poli, 1865, quarta edizione, L. 5. 


PORNULARIO MEDICO ECLETTI ATTANO. in coi si riassumono vedo rinomato per le malattlo bI- 
tutte le Fatmacopee Italiane ed i Formulari ©. Codici frane tedeschi, H liose, mal di fegato, male allo stomaco 
americani; belgi, spagnuoli, russi, portoghesi, «vodesi, ecc. preceduto da nozioni * ed nelt intestini, u{fissime negli na 
di materia medica, con inte alti ci descrizioni dei primi ! chi d' indigestiene’; per mal di testa e 
medici nazionali © strànieri. Opera indispe sartigini. Esso fortificano le facoltà di- 
a tutti. Settima edizione, un volume-di pa: gestive, niulano l'azione del fegato 8 


EAU BROMOIODURÉEB 
celebre Bains - Douahos - Bains de vaponr 


Meme?  distractions qu'à HOMBOURG et BADE 


D HOTEL DES BAINS ET CASTRO 


ouverts toute l'année 


LE SOTTOSCRIZIONI 


fondiaria italiana si ricevono 


1° Istitato femminile 


BECCARIA 


Salle d'inbalation 


FARMACIA 


BRUG vt 


, Legazione Britannica 


apre un convitto 


si ti avere le opportuno i- 
pur Vis Terabent, 17, Pirata / sormazioni i rivolga alla Viresione:tn 


Via I'ropagatda, num. 47, Primo piano, 


PILLOLE DI COOPER (= 


cd ampliato dal dott. Carlo de Bruc. Prezzo L. i 50. | degli Sica: pertan I quello. me 
j ierlo cho cagionano mal di testa, af- 
TRATTATO FRATICO | i degli organi generatori dell'uomo c della $ n a 
‘corredato d'un Albo di figuro cs , pel dottor Carlo de Brue: terza f ‘&2Î0n! nervoso, irritazioni, ventosità, 
bé contenente Ta destrizine, Îl dignostico, il prognostico, ed ‘i modi di cura j —Prezza in seat, L, 4 e. 
delle numerose malattie dei del 1 vol. di pag. 530, Napoli, 1868 L. 6. $ Si spediscono dalla suddetta Farmacia i 
© ammmaCANO 0 raccolta di ricett nti medici { dirigendone lo demande accompagna! Febo 
Carlo de Bruce. Prima © 10 di pa- j pastalo 6 si trovano in Li- è le affezioni! 
sulla vasnoNE pel doti, Carlo de Bruce. Opus chi. 80. È Grande è dai seguenti farmai 
jonm delle ulceri varie o gambe pel dottor De Bruc cav. { ! eda: ii 
Corio. 1 val apoli 1863. Prezzo L. 8 40. È pezzo ,, Coonberelli 
7. ALLOPATIA OMROPATIA cil ccclellicisno, 0: Perchè io_ sono pozia, Bedi 
în medicina, pel dottor De Brue cav. Carlo, Opuscolo di pagino 32. L. 1. | Ferront. via Casoor, “7: Itema, stesse 
Deposito ge in Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, via dell dda- È Ditta, via della Maddalena, 46 047; Na. 


na, 46 © £7 — Napoli stessa Ditta, via 

J'Emiporio Librario dì X,'Ditnte Ferroni, via 
spedisce franco in’lutiò lo Stato contro vaglia postale. 

N.B. Chi desidera l'invio raccomandato per posta aumenti cent. 30. 


coli, stesa Ditta, via Roma ri Teledo,53. 


| PUBBLICAZIONE Stio | Sf nom, Dita A, Dante eroi 


via della Maddalena, #6 0 47; far- 
#5 macie Sinimbergbi, Garneri e far-| 
macia inglese al Corso e nello pri- 
marie farmacie d'itali 


sto ed avere subito per la posta il libre 
intitolato : La nuota legge sulla riscossione 
delle imposte dirette nel Regno d'Iu 


VERO ELIXIR 


COCA BOLIVIANA 


pocialità della premiala distilleria a vapore di Griovvarso 
Buton e C., di Bologna, premiato con otto Meda glio. 


L'Elizir Coca può servire ancora come bibita all'acqua comr,ne e di 
Vendita presso i princidali confettieri, liquorssti, caffeltieri, droghie 
Otto Modaglie in diverse Esposirioni. 


Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
infallibile contro le febbri intermittenti del 
dott. Guareschi di Parma; costa L.1 alla boc- 


cetta, coll'istruzione, 


NB. Mediazle ordinazione diretta alla farmacie del doll. Adolfo Guareschi, strada 


se <p ‘a l'Opinione nel suo n 
Le eng PARPUMERIE E CHARD-RADACOTES 
PIETRO PAVAN 


Municipio di BUREAUX et MAGASINS 


In Roma è vendibile presso il libraio | Boulevard Sébastopol, 16 bis, PARIS 
Bocca, sul Corso. 


posta) diretto 
signor doit, 
segrelario generale del 


————m————_—_—m— USINR A VATETA A ASNI (Seine) 
Prezioso Ritrovato GRANDE FABRICATION 


SAVONS TRANSPARENTS 
A la Glycérino 

fred è toutes Qdenrr 

ila na | - DEPOT de ces Savons et de tous les 
| autres Parfams, Extraîts d’Odeurs, Eau 

cura dei capelli per impedire | {> Toiletto, Sachets, ete. 

la caduta multa bavvi di 

di migliore ee la PO- | Che: FILIPPO COMPAIRE, al Regno 

di Flora, Roma, via del Corso, 396. 


TONTA FRATE COSTANTINO 
Ì ei mrgo-dentirtn 
È | cho dalla Torre Mori 


ri, eco, ipplicazione posson 


sconci 0 sncho danni 


iù fanoru 
TA IGIENICA detta di FELSINA, | 
inventata da Luigi Gerbetla. 6 da tempo | 


rav glioni 
fetta dippid 
pelle, né bianchen 

30, poichò 
stopliosm 


a for si è traziocato in 
si Ganoresì 0: 15, Paxma; questo rimedio viene spedite franco” per IN pomtar pene ec 
dai Cito li Regno Ia pla: Galpo scslale Cha ocatana Le Foe. 1) riquido Se via 8. Giuseppo. 7, Milano, 
E\pedisco.solianto per la ferrovia, asrordandi “n foria sconto a norzna delle or: GL comniailiamch par diri salle 
divazoni. del denti 

Degotito in Roma presso la Dita Dante Fercuti, via della MatSalena, 86 6 47. 2 


WR Sottoscrituo ri fa va rovsra di mr 
porto ia ilome, Piezzi Ravdanini, 4bi, p. 
GRANDE FSPOSIZIONE DI ROBI 
1 tutte sorta 
Stabilimento si 


tire il pabblico < 


ia cai a paura quliivogli 
finpostibile « rescriversi l'asgoriito qua: 
teppeti,; percellane, pendole, 
È amncara una grando quantità di MOR 
cano commissioni per nddobbare qealungos app 
faivianidi 200 proprietà, 
RE. CHI diridiva {4 
murata viale il 
Nei magerzisi di Firenze si vende tutto per stralcio 


più alegante ai al più 


ameno, 


IL SOTTOSCRITTO ##==% 


dine Zoelogieo di Anversa. previene gli amateri di volutili che ritene 


locale via Cal 


prevvisrizmeta è solo per pochi giorni 
una collezione di w 
rat 
Cammisci«no concernente l'acquisto di qualsivoglia specie d'acimali, n 
ferniture per tentile e Tuoghi di caccis. 
Previene pure che fa spedizione dei 
una stasiono Ferroviaria in corrispondenza con Firenze. 


Sarà inviato QI 


inversa a chiunque ne farà richiesta 


Gioielleria Parigina - Solo deposito per | 


ad imitazione 

DRI:DIAMANTI MONTATI IN ORO KD ARGKNTO FINI 
cana ronmava nun £8l 
Anelli - Orecchini - Collane di Brillanii - Brochas - 

Margherite - Sialle 6 Piumine = Aigrettes per pot 
Lioni - Botloni da Camicia da Cra pe 
la collane - Perle di Boorguignon - Brifianti - Habini - 
20m montati 


di generi come tnrabbero 


palio di mobile è pragalo vicitare i quddetio Si 
08; nd ogni mobile Navvi «pesta ll relati? presto. 
Pietro Cattaneo 


© fagiani di vario 
ia. È «he s'incarica ineltro di qualunque 


latili in tette le città d'Italia ove esista 


diogli Amimali in vendita tante a Firenze 


Primo Piave 


one all’ ione aniversale di Parigi 1867 per fe no- 
e ri 


Ditta via © 


rour, 3i, (enora, razza 
Bologna Bortolotti. Farma, ©. Rei 
Milano, Agen. Gabirlotti, Versa 
vorno, Chelucei. Mazza.” 'iro- 
Sì spedisce orusgue ove vi è 
ferrovia diretta col ‘trasporto & na 


di avar 
“ unal 


Lio 


SIDESIDERA 


[UN GIO VIVE farmacista chel 
\ppia parlare l'ingleso. 
irigersi al sig. G. Curi, Gonov 


del committento, 


a FLUIDO FHILAXOCROME 


per restituire il coloro primitivo 
ni cnpelli ed alla barba! 


Conservarli è evescerli senza alexno degli incon| 
venienti che risultino dall'uso di tanti. prepa4 
rati di tal genere, solto qualsiasi forma e nom 
si producano. 

Questo Fiuino riconesciute dagli innumere| 
voli consumaiori come superiare a tutti 0 per. 
fozionato © garantite per la,perfolta riuscita dal.| 
inventore HERMANT, chimico specialista di Parigi, dimerante in Terine, visi 
. Filippo, 8. 


Prezzo L. 8 la scatola ron tutto l'eccorrente, 0 L 6 il sele Fluido. 
Si fanno spedizioni mediante vaglia postale.in letlera/affrancata, indicande) 
Îl oulor che si desidera. 


Depos? Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena n. 400 4' 
Napoli, siessa Ditta, via Roma, 53; Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 2; 

[Milane, Rencelli, parrucch., gall: V.E, e Piatti parruco., via Pasquirolo; Modena | 
Alessandro Basola negezianto; Dolegna, Seralino"FraUni, angolo del porties] 
lella Merie; Forlì, G. Frassinetti parrucchiere; Brescia, Gerzi, Corso Orefici,| 
548; Alessandria, Capit parrucchiere, via Realo, 


, avendo 


1A 


tore del 


Firenze 
eclo 


anchè delle 


E) 


con lettera 


——————_e——m‘ e; 


PST] CALENDARIO ff 


PERPETUO 


sol Pakfond prato, erro di ciondoto allo: ‘gio, segna cì 
Moral e mesi dell'anno, nonchà il ievare ed i casto del IO 
seno lorni @ lo nolti a seco lo diverso stagioni dell'ann 
Prezzo le 4 166 co calle cd nre e cetra vaglia. 
NB. Chi na acquista dire ha il quarto gratis. Chi ne acquista mell-ne avrà) 
. Chi ne acquista diede! ne avrà sedici. — Dirigersi in Torino pres] 
iueppa De Giovanni, via Finanse, n. 1. 7 


PLUS DE CHEVEUX BLANCS ‘0:33. 


Quesiò mirabila profolto restituisca per sqmpre ai capalli bianehi e alla barba 1 
primitivo colore, senza alcana preparazione, nò lavata (successo garantito), E Sallàs 
prot. chimico, 73, me da Turbigo, Paris. Deposito in Homa, sì Regno di Flora, 


italia! 


ramente tutti i 
® di quante! 


Tipogralia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


Compaire via del Gorso, 896 e in Firenze, Ditta A. Dante Ferroni. vis Cavozr, 
#7, con Suesaraali a Roma 0 Napoli. 


| 
| 


RIMEDIO INFALLIBILE 


centre le affezioni di gola e raffreddori ineipieni 


Gli effetti della polpa di more composta dal CA Farmacista G. Mas 
premiato con più medaglie d'oro di prima elaeso il di cul muco deposito è alla 
propria Farmacia allo Quattro Fontane, N. 30, sono oramai tanto accoriati da 
non potersi in buona fede meyere più in dubbio da alcuno. a 
Però siccome non tulti potrebbero conoscerli, così di nuovo si previene 11 pub. 
blico, che i raffreddori incipienti, le infiammazioni di gola, quello. della occ 
€ l'afonia (abbassamento di voce) in particolare, guariscono per incanto, ed Mm 
modo quasi prodigioso con quella polpa ammirabile, di eui gli adulti dovranat 
al bisogno consumarne una scatola nelle ore 24, 0 mezza quella d'età minor 
anni 16. 


n è La proprietà di questa pillole è quella di purgare, 
Pillole di Sanità, mu senza ledere atto te tursoni digereni 
Giorano altresì immensamente all'Isterismo, nei fussi emorroidati, nello facenti: 
del fogato © della milza, © prevengono fl gastieismo, como. profilattehe cru 
stivt. Si prondono ancora per eoliche, ventose, 'e per callive dipestit. 
Essendo composte di suechi vegelali e privo di preparati mercurial, sono pu: 


Richian 
Ciascut 


feribili a quante se ne rinvengono in commercio e sono esenti dai dannosi ei. 1 
fetti che queste ultime sogliono produrre, quale sono la irritazione e. {l ristal: 
damento intestinale. a) ì 
— 
OLIO 7 
T LE DI 
DI FRGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO " 
Preparazione del farmacista ZANETTI di Milano via Ospedale 30 RSS 
L'Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolto dt-——È di pasa 
ferto allo stato di protossido; olire quindi alla proprietà tonico-nutrienta dell'O fi 
di Fegato di Merluzzo por se stesso, possiede anche quello che l'uso del ferro LAALO 
impartiseo all'organismo ammalata, giù consacrato fin dall'antichità probabili 
i medicina pratica e dî cui si serve tanto speeso anche il medico tudini d 
Prezzo della Boccotta L. nello rel 
DEPOSITI — Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 647, e ui voi 
farwacia Garneri ; Napali, stessa Dita, via Ron Toledo, 53; Firenze, far testa vo 
macia della Legazione Britannica, Orlandini, Bizzarri, Ditta A- Dante Ferroni, via plenipoti 
Cavour, 87, farmacia Garneri ed in tutte le farmacie italia: Fanintasi 
vrebberc 
pubblica 
giono de 
nt blo ed a 
Premiata con Premiata con Mi inotivod 
Medaglia d'Argento Medaglia d'Argento sto, in n 
Xspcsizione Marittimi Esposizione industriale pSh dip 
DI NAPOLI “Sag DI AVELLINO i è 
Rimedio sovrano nelle infreddatare, raucedini, tassi, eatarri, © contr I 
| doteri nevralgici è provenienti da eause reumatiche. Off comedità, ecs alla quali 
narnia, azieno pronta ed afficacia sicura. hanno gi 
Si vendo in Napoli presse Galante © Pivetta str. S. Giacomo, n.2, Î suovalor 


{a 4. Danle Ferroni, via Roma (già Toledo) 53 — Ruma, stessa DI! 


oli Maddalena, 46 © 47: N. Siniffiberghi, via. Condotti autori di 

Ditta, via Cavour, 27; presso i principali farmacisti d'Itali ilsig. Tir 

1 Scatola da 10 fogli L. 1 | Guardateri dalle contraffazioni. nali esse 

Toi Ri i E Esigete la marca di fabbrica. per cons 

= cuncarat 

R Ira lui ei 

DEPOSITO DI CARBONE sig 

Occasione favorevole alle famiglie che vogliono farme acquisto. sonale, n 

L. & ogni sacco del peso non inferiore a chilogrammi 63. mali ch 

L. 60 in partit er acquisti non inferiori ad una tonnellata 3 A 
Si porta a domicili da ogni spesa. Dirigersi at signor Domenico Castruces 

via Marforio, n. 99, Roma 


DIA 


DEE LR cit e FLAT strazioni 
I, CANUTI leggete! ev 
ll @lire.illa preogo ente i Vogel babile. 


sce. che vi sporcavao ls testa, tinge 
lo) 6 moltissime volte con dann» della aaluta 


Noi ci 
scussioni 


Ora lu Cus "gr. atinpIa” a offrono Conmeti) chimico (C- 
ametique militairo des Garden) giù esperimentato da migliaia di parsone 
dhe godo dina immensa repalezione la Iaghfitrra perso reazion Alla 00m 
tutte le altre preparazioni finora conosciute, bassto sulla composizione rale impi 
apelli, che tinge e meglio ritorna axa' trama © per. sempre e circa î 
ed alla barba il loro colore castagno-brano © nero naturale Ù 
né bian» dell’ 


primitivo sosza inconvenieati pò pericoli Non sporcs sè pel 
cher La re La 


Jerché privo di sostan: plico appli» 
"Ha subito i colore delicato (etttà © argue S colla sua 
volissimo, a presenta l'imparegi (gio che si può unare anche logi cho 
in viaggio. A scaoso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma forli 
}} inglese, Prezzo L. 6 e L. $. lato dai | 
Deposito in Roma, pretno la Ditta.4. Dante Ferront ria della, Mad 
dalena, 46 3 47. Napoli, stessa Ditta, vis Roma, già Toledo, 53 e Firenze È gonento, 
via Cavour, 87 In Torino, presso il sig. qppino È D. Barbi ‘domosciani 
Bj roux, 47. Sì spedisce dovunqui, contro vaglia portale, però ore vi è fe . 
rovia diretta col trasporto a carico del committent nare gli i 
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SCOPERTA ITALIA li panna 
Conservatore delle produzioni pellifera preteso di 
del Dottor LL PRAMPOLINI, Livorno bi 


Queste liquide le di cui proprietà seguenti vengene garantito da 22 anni di 5 
esperienza © da moltissimi medici italiani con ceriificati autentici — Arresta la 4 IN 
caduta dei capelli, pulisco e sbarazza la testa da tutte le secrezioni parassite 6 
se i bulbî non sono merli completamente i capelli ritornano senza falla. 
cone, lire 2. 

Deposito generale, Angelo Chelucci , Livortie. Suceursali: Rema, D, Laneis | + 
parrucchiere, via Condotti, 41, G. Giardinieri, profumiere, via del Corso, 42% 
S. Poreiani, Prof. via Colonna, 38. G. Mattei, parrucchiere, piazza Sciarra, 2% 
Terni, A. Cerafogli, farmacia, piazza V, E. Foligno, P. Antineu parruechiero, ris 
Fiara. Perugia, E. Rbsa, parrucehiere, via del Corso, 34. Civitaveochia, G. Legnani. 
via Vilterio Rmanvele, 46. 
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glior correttivo dello Zolfo, perchè vince l'intolleranza. di aleuni ni quali !. 


i 
n 


zolfo arreca molestio stomacali. Rende lo zolfo stesso di Non è | 
Grato, piacevole allorguando si amministra in forma di' Pasti Î più bril 
Sia dai tempi più remoti lo zolfo è atato sempre nno dei rimedi più presi più brillan 
® potenti della materia medica, per abbattere e vincere molte affezioni , parti Tra lo altre 
colarmente della pello. la grande 
Sì amministrano questo pasticche con gran vantaggio nello infiammazior: stila candel 
dello emorroidi, neglingorghi dei visceri, nelle pitiriasi, nella rogna, nello affe Nessi e rip 
zioni erpetiche ‘ed fa' molte altre malattie della cute. producevani 
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GRATIS si spedisca tanto in Îtalia che all'estero l'opuscolo della 10; 
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